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È aperto l'abbonamento al Gior- j dei Consiglieri Comunali in ordine all'ar
arlo pel terzo trimestre alle con- | ticolo 203 della legge stessa, 
dizioni in corso. ' § Generalmente si annette pochissima im-

Qaegli associati che non hanno ! portanza a queste parziali rinnovazioni, ma 
m m mvùìtn il «atrio ÀM trimA-1 esse sono l'unica via aperta per riformare 

al più tardi in tre anni quei Consigli Co-
peranco inviato il saldo dei trime 

àtr i passati, sono pregati a volerlo 
«spedire sollecitamente. 

Facciamo parimenti preghiera alle 
Amministrazioni Comunali, in arre
trato di pagamento d' associazione, 
di voler trasmettere con la mag
gior possibile sollecitudine l 'ammon
tare di saldo, mediante mandato, o 
meglio ancora con vaglia postale. 

L'AMMINISTRAZIONE 
i * ^ * 

LE PROSSIME ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

In alcuni luoghi furono già date le op
portune disposizioni per le nuove elezioni 
amminislrative, che devono provvedere alla 
rinnovazione del quinto dei Consiglieri in 
ordine all'articolo 203 della Legge Comu
nale. 

Senza la minima intenzione di allusioni 
personali, e senza riflettere in particolarità 
all'uno o all'altro Comune, furono falle su 
questo proposito alcune osservazioni che 
sembrano meritevoli di speciale conside
razione. 

Appena promulgata la nuova legge sul
l'amministrazione comunale e provinciale 
si cominciò a parlare del bisogno di rifor
marla in moltissime parti. Assai diverse 
secondo il solito erano e sono le opinioni 
manifestate riguardo alla forma di detta 

ì 

mimali, che non avessero corrisposto alla 
fiducia degli elettori. Le prime elezioni, 
quelle cioè degli intieri Consigli furono 
falle in un momento di generale entusia
smo, nel quale gli astuti che mai non 
mancano esercitarono in moiti luoghi una 
funesta influenza per introdurre nei Con
sigli piuttoslo gli uomini di partito che 
quelli raccomandati dalla fama delle loro 
capacità amministrative, e dalle più desi
derabili guarentigie. Le conseguenze di tale 
sconsideratezza non tardarono a farsi sen-
tire; ma non bastarono a far rinsavire gli 
elettori. Essi ricaddero negli stessi errori 
quando furono chiamati alle rinnovazioni 
del quinto annuale. Le consorterie forma
tesi nei municipii non furono imaginarie 
come qualche altra contro la quale si gri
da. La facoltà della rielezione rese più fa
cile il mantenerle, e il far escludere dai 
Consigli coloro che ricusarono di essere 
docili stromenti della volontà dei mesta
tori. L'indifferenza o l'ignoranza degli e-

i lettori contribuì a mantenere uno staio di 
cose che in molti luoghi è assolutamente 
contrario agl'interessi del Comune. 

Ripetiamo che non si vuol alludere nò 
a luoghi, nò a persone ; ciò che noi di
ciamo è 1' effetto delle osservazioni fatte 
in molti Comuni delle nostre provincie. 

Non bisogna aspettare il rimedio dalla 
l riforma del sistema che si farà forse lim-

Lobbia risulterebbe ora che fu veduto un 
individuo fuggire a precipizio per la via 
di S. Antonino. ! ' 

L'Opinione Nazionale conferma la smen
tita della notizia che il ministro Ferraris 
sia sfato valuto alle Cascine a conversare 
col sig. Balduino allo sportello della sua 
carrozza. E verissimo che l'onor. Ferraris 
passa tutta la giornata al palazzo Riccardi, 
permettendosi appena un'ora di riposo 
pel pranzo, e quindi non poteva trovarsi 
alle Cascine: ma è pur singolare che, si 
debba giustificare un ministro di una cosa 
simile. Come siamo diventati ridicoli coi 
nostri sospetti e colle nostre intolleranze 
partigiane! P. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
I 

' Firenze, 24 giugno. 
11 Corriere Italiano fa rilevare oggi giu

stamente le imprudenze in cui cade sovente 
VOpinione Nazionale, supposta organo del 
Ministero dell'interno, quando reca notizie 
che hanno tutta la prelesa di comunicati. 
Non bisogna credere però che quel diario 
rappresenti, come dicono molti, il ministro 
dell'interno; è un giornale amico di quel 

| Ministero, che cerca d'ingraziarsi nel pub-
I blico colla prontezza dulie notizie, che ha 
\ probabilmente amici d'appresso al ministro 

che lo informano, ma che non credo sia 
stato scelto ad organo diretto di lui. Sa-

j rebbe slata una scelta infelice, e il mini
stro Ferraris ha troppo criterio per coni- i 
prendere che un organo con quei prece- * 
denti non potrebbe che scemargli autorità. E 
dunque falsa la conseguenza che il Corriere 
ed altri giornali deducono dalle imprudenze 
dell' ( pinione Nazionale per accusare il 
Ministero. 

L' Opinione di stamane ha voluto fare 
un pasbu addititi o, e ha cercato cl| limitare 
un po' i suoi attacchi, rivolgendoli special- > 
mente al ministro delle finanze; ha però"4 
continuato ad involgere nella vagheggiata cri- -

Si tutto il gabinetto. É poi Stranissima la con- I Questo genere di evoluzione della Riforma 
traddizione che esiste tra il primo articolo , e del suo partilo non dovrebbe esser più 
e il terzo del numero d'oggi; in quello si ; una novità per alcuno. 
cerca di abbattere il Ministero, in questo \ Quando avvenne l'insurrezione por l'Agro 
SÌ protesta che dev'essere sostenuto il (io- | Romando la informa si cacciò dentro in 
verno davanti ai tumulti che si manifesta- | tutti i i 
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LA RIFORMA MANOVRA 
L'opposizione, rappresentata dalla Riforma, 

è simile a quei novizii di scherma che noa 
sanno elio un colpo e tirano sempre quello. 

L'abbiamo detto più di una volta, ma giova 
ripeterlo. 

La Riforma monta benissimo una mac
china: le imprime il movimento? l'accom
pagna fino ad un dato punto: quando vede 
pero che premio una china, d'uude minac
cia o di uscir di strada o di saltare in aria,. 
allora si ritira, torna indietro, e cerca di 
lavarsene le mani come Ponzio Pilato. 

M B 
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legge. Chi vorrebbe lasciare maggiore in- I gamente desiderare ; ma si deve cercarlo 
dipendenza ai municipi, e chi crede invece \ nella legge attuale, provvedendo alla rin-
che la sconfinata loro libertà sia causa della j novazione del quinto dei Consigleri in modo 
loro rovina, e non trovano a questo peri- t conforme ai veri interessi dei Comuni. 11 
colo altro rimedio che una conveniente tu- j co|ore politico non basta a determinare la 

; scelta degli elettori. È duopo cercare le 
i maggiori capacità amministrative combinate 

tela per parte del Governo. 
Lasciando per ora questa spinosa que

stione sarà bene restringerci a quanto ri- I colle altre qualifiche desiderabili in simili 
I l * * 1 • / " l ' * ' 1 • /•* fl « sguarda la composizione dei Consigli Co

munali. 
É inutile parlare dei difetti del sistema 

elettorale, e di quanto riguarda la forma
zione dei Consigli e dei Municipi. Per que-

* 

v 
casi e specialmente, collo spirilo d'indi
pendenza da qualunque sinistra pressione. 
Se i Consiglieri che dovrebbero cessare si 
mostrarono degni del loro mandato è giusto 

i 

che sieno rieletti ; se no, no. Rielezioni e 
sta volta le querimonie non avrebbero al- \ n u o v e n o m i n e debbono egualmente essere 
cun scopo. La legge non si cambia in 
un' ora: il mintetelo ha già interpellato i 
Prefetti, e questi fecero altrettanto colle 
Deputazioni Provinciali riguardo alle inno

vazioni che l'esperienza può aver suggeri
to. Ma non si tratta ora di questo. Sarà 
molto se la riforma della legge potrà aver 
Ungo per il 1871; e sarà utile ch'essa sìa 
bene ponderata perchè riesca meno imper
fetta che sia possibile. 

Si, tratta ora soltanto di rinnovare col-
l'osservanza della legge attuale il quinto- dolenza. 

dettate dal desiderio di mettere in buone 
mani gli a ilari del Comune. Occorrono uo-

i * 

mini sinceramente desiderosi di progredire 
ma capaci di opporsi alle spese disordinate. 

Tutto ciò dipenderà dagli accordi della 
gente onesta; ma se gli elettori si mostrano 
indifferenti, e non si curano di esercitare 
il più prezioso dei loro diritti, sappiamo 
in tal caso che i disordini dell'amministra-
zione saranno imputabili ad essi, e che 
dovranno lagnarsi soltanto della propria in-

rono in diverse parli d'Italia. Si vede che < 
vi sono gesuiti in tutte le religioni e in tutti j 
i parliti. 

Si 
per 
che 
goni-Correnti sugl\ impiegati e nell'ultima 
parte della legge per 1& riforma ammini
strativa. Sarebbe il miglior partito ; e a 
giustificarlo' vale più che tutto un articolo j 
della legge stessa in cui è detto che le piante 
dei diversi uffici devono essere ogni anno 
sanzionate e confermate dalla legge del bi
lancio. Se la paite più importante, che è 
quella delle piante organiche e della spesa 
può subire ogni anno variazioni per inizia
tiva de; Ministero che propone il bilancio 
e per il voto del Parlamento che lo adotta, 
perchè non potranno le disposizioni secon
darie e regolamentari lasciarsi al Decreto 
reale? Una" volta che per decreto firmato 
da tutti i ministri siensì stabilile le mas-
sime generali sulle condizioni disciplinari, 
che la legge Bargoni ha registrale, e siasi | 
cosi sostituita una nuova legislazione]» quella E 
stabilita dal decreto reale del 1853, non 
e' è più motivo di disturbare il Parlamento. 
E a questo proposito vuoisi notare cornei 
tutto in Italia proceda a rovescio in fatto f 
di materie legislative; il regolamento in
vade spessissimo il campo della legge, e la 
legge vuol percorrere quello risei baio al 
regolamento. Fortuna che nell'ultima pro
posta Margoni-Correnti è stato tolto il ridi-

rnodi. Ne accettò la paternità, gli 
onori, le speranze, tutto. 

Ma quando ad un tratto le rose appassirono 
al contatto do1 fatti, quando i disinganni so-

colo articolo che insegnava come si deb
bono passar le carte da divisione a divi
sione, che era cosa neppur da regolamento, 
ma da ordine del giorno! 

Da testimonianze di alcuni che si tro
varono nelle vie attigue a quella dell'Amo
rino al, momento dell'attentato all'onorevole 

;• subita e finì per deplorarla e metterla , a 
* debito degli altri meno che |de' suoi amici 

politici. 
Quando avvennero i disordini pel maci

nato la Riforma sperò trarne profitto e li 
vide allargarsi con segreta soddisfizione ; 
ma quando, al solilo, tolsero ogni illusione 
a chi vi aveva fatto i conti sopra, allora la 
Riforma cominciò a deplorarli o finì per 
condannarli, senza dimenticare di metterli a 

| debito dei suoi avversari politici. : . 
Go4 de'moti politici scoppiati qua e là: 

gran iilo'tzio pr.mà : una riservata aspetta
tiva fino alia catastrofe: certa questa, subito 
la disapprovazione. 

Nella presente circostanza non ha man
cato di tener uguale condotta. 

Fi.iohò dubitava che non si accordasse o 
che si accordasse V inchiesta si separava 
dalla stampa minuta del partito e dichiarava 
che non v' era alcun partito impegnato nella 

| questione, ma solo la dignità della Camera 
j-'o la causa dell'onestà. Votata l'inchiesta, 

subito rivendicò alla sinistra l'onore delia 
vittoria, dichiarò l'inchiesta diretta al si
stema e solennemente affermò che la destra 
soltanto era in istato di sospetto. 

La nomina però di una Commissione, che-, 
offeriva tutte le garanzie d'imparzialità, la 
fece dubitare del buon andamento della mac-
china. Quindi un momento d'esitazione. Ad 
un tratto però compone il suo partito a vit
tima; trema per so e per i suoi, minaccia e 
promette pietà. Accade il tentativo d assas
sinio. 1 suoi amici alla Camera ne accagio
nano quali il Governo, quali colpevoli non 
conosciuti, quali la destra Essa si limita a 
dire : ricorrono anche l'assassinio. Le bastava 
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dare V intonazione. Tutti gridarono che gli 
assassini dovevano essere i corrotti, I cor
rotti non erano che tra i fautori del Governo; 
la Riforma e i suoi non no dubitano; dun
que ladri ed assassini: fuoco alla macchina! 
L'orgia selvaggia dura poco II fuoco non si 
apprende come dovrebbe. 

L'opinione pubblica, riavendosi dalla sor
presa, comincia a capire che potrebbero non 
esservi nò ladri, nò assassini; che tutto po
trebbe essere un macchinismo; che la coreo
grafìa alla Rota è feconda di molte e sva
riate sorprese. Allora la Riforma dimentica 
© fìnge di dimenticare di aver messo il carro 
alla salita. Dopo aver fatto la parte di mac
chinista e di suggeritore ripiglia la parte di 
ingenua, come all' indomani di Mentana e 
dei moti di gennaio. In aria stupefatta e con
trita si volge alla parte moderata; la com
piange per l'accusa a cui fu fatta segno ; la 
invita a separarsi dai ladri e dai grassatori, 
«ome se potesse esservi unita, e cantando la 
palinodia assesta nuovi colpj, nascondendo la 
mano e deplorando perfino i disordini che 
non avvennero secondo le sue pie intenzioni. 

Questa è arte, ma arte cosi vecchia che 
non può ingannare più alcuno. 

Si tenga la Riforma la sua pietà, che of
fende più, se possibile fosse, de'suoi ambiti 
disprezzi. La parto moderata ò superiore alle 
calunnie come non ha bisogno di compianto 
e di pietà. 1 ladri e gli assassini non hanno 
né avranno un partito. Ad ogni modo non ò 
/nella parte moderata che possono contare 
amici e protettori. La parte moderata, cono
scendoli, li manderà sul banco dei rei: la 
parte avversa sarà incaricata, prima o poi, 
•dell'onore della difesa e della grazia di ria
bilitarli; la sua misericordia è più .larga di 
quella di Domineddio. 

Questa improvvisa mutazione di linguag
gio non significa altro che la Riforma si è 
persuasa che il troppo è troppo, e che quindi 
può, avvenire una reazione; ed essa si di
spone alla ritirata per ricominciare da capo, 
passata la nuvolata. 

A queste arti di un ordine proscritto non 
saremo noi quelli che ci lascieremo prendere. 
Noi non dimontichiamo che quando„torna ti
rare a fuoco sulla parte moderata la Riforma 
capeggia lo stato maggiore ; poco importa 
che si ritiri dal fuoco prima degli altri : ciò 
fa vedere che ha la prescienza della scon
fitta. Ciò dimostra che san Domenico e san-
fIgnazio si sono dati la mano. 

Anzi se possiamo aver pietà per alcuno, 
T avremo sempre, a preferenza, per coloro 
che tristi od incauti si gettarono a oapofìtto 
nella mischia e vi restarono sino alla fine : 

, almeno mostrano di non fuggire le conse
guenze della posiziono, che hanno preso nella 
battaglia. 

Nulla ci ripugna più cho Vipocrisia del 
nemico. L'Jago politico ò un personaggio 
più brutto di quello creato da Shakespeare! 

In politica corno in battaglia sono quelli 
che combattono e cadono, non quelli che 

' passano dall' avanguardia alla retroguardia, 
quando le sorti della giornata volgono a male, 
che possono meritare scusa o indulgenza. 

E noi avremo sempre il buon senso di sa
per distìnguere, diremo col Menabrea, coloro 
che esponevano la vita da coloro che stanno 
dietro le filo ad aspettare il premio del san
gue, se v'è la vittoria, e che corrono a na
scondersi nelle tenebro delle cospirazioni, 
quando v'é la sconfitla. {Gazz. a' Italia) 

* L L 

Leggesi nella Nazione: 
Se andiamo di questo passo, noi vedremo 

non solamente rinnovarsi in questa povera 
Italia la confusione delle lingue, ma fuggirne 
via, come la Tomi della Mitologia, la buona 
fede, la verità, l'onestà. Non si ragiona più, 
ma è pregio il sofisma : non si discute più 
ma è un vezzo il vituperio : una parola che 
diciato nella confidenza di un cerchio d 'a
mici, uno, scherzo che vi facciate lecito, un 
passo che muoviate, saranno contorti, sfigu
rati, e adoperati a montare una di quelle 
macchino che i presenti chiamano, e i po
steri chiameranno macchine alla Crispi, a 
memoria eterna del grande inventore. E non 
si arresteranno a questo, se questo non ba* 
st i : ma metteranno le mani nel vostro cas
setto, entreranno in casa vostra, s'impadro
niranno delle cose vostre, e poi i ladri di
ranno che i ladri sono i derubati. 

Speriamo che il sabato venga : oh verrà ! 
Noi da qualche tempo domandiamo se a 

certi signori, e a certo sètte è rimasto nem
meno il pudore della logica; fanno a fidanza 
-davvero colla bonarietà dei semplicioni. Ma 
fbadino quei tali signori e quelle sètte che i 
semplicioni possono un bel giorno aprire gli 
occhi, e accorgersi che giuoco si è fatto della 
loro bonarietà. 

Dopo l'attentato Lobbia si fanno dello di
mostrazioni a Milano, e si tentano in qual
che altra città : si scassano delle porte, si 
rompono i vetri, si fa vuotare dei forestieri 
la Capital morale d'Italia, denominata per 
un momento dei Barabba. E si grida — è 
la coscienza pubblica che protesta contro 
l'assassinio ; è la voce della ragione che si 
leva contro il Governo. — Tre giorni dopo 
non è più vero nulla , e la Gavetta Pie-
montese avverte le sue caro sorelle la 0. 
di Milano e la Riforma esser cosa più cauta 
dire che quelle dimostrazioni sono fatte fare 
dal Governo, sotto l'opera di agenti provo
catori stipendiati dal Ministero. 

Or dunque? quelle dimostrazioni sono una 
prolesta della coscienza pubblica contro l'as
sassinio o il Governo, o sono fatto fare dal 
Governo? Se è vera l'una, non è vera l 'al
t ra: ma non è vera nò l'una, nò l'altra. 

Chi è il colpevole doli' attentato sul Lob
bia ? la Polizia, cioò il Governo, dicono a 
chiare lettere certi deputati alla Camera: la 
Polizia perchè i suoi agenti travestiti pedi
navano da più giorni il possessore dei docu
menti, il depositario dei tremendi segreti; o 
un deputato, che ha la vista lunga, ha co
nosciuto che erano agenti della Polizia.. . . 
dagli occhiali verdi! Governo e partito mo
de ato sono dunque i colpevoli. Ma dopo po
chi giorni non è più vero nemmeno questo. 
Nessuno ha mai sognato (grazie di tanta ge
nerosità) dì involger neli' accusa il Governo, 
e un partito intero: i rei sono pochi indivi
dui isolati, ai quali giovava spegner la voce I 
che poteva fare le temute rivelazioni. | 

E allora, quando avete detto il vero? quando ) 
avete accusato tutti, o quando vi siete di - j 
sdetti accusando alcuni? Non l'avete detto 
mai. Ma intanto il mal seme fu gittato, e 
questo era ciò che si voleva. 

Povero Lobbia! ha avuto un semplice di
sturbo di stomaco, e un giornale di Milano 
si affretta a far supporre che il pugnale f >sso 
avvelenato, ma ciò non impedisce al prelodato 
giornale di far poi sapere ai suoi buoni let
tori che siano tranquilli perchè il Lobbia non 
corre alcun pericolo. E' stato propriamente 
un veleno innocente! 

Il giudice istruttore, per certe circostanze 
singolari che il fatto presenta, pensa sia 
d'uopo far delle verificazioni sullo stato delle 
lesioni del Lobbia; ordina una perizia, pro
cede a delle verificazioni. E quei signori 
che dicono di voler la giustizia, e la vogliono 
fìnohò fa u modo loro, gridano perchè il giu
dice istruttore s'è fatto lecito di voler porre 
in chiaro se per avventura l'attentato sia si
mulato. L'autorità giudiziaria è corrotta; è } 
di balla col governo per travisare i fatti. Ma 
questi signori che non vogliono le verifica
zioni sul corpo o sulle vesti del Lobbia, non 
sono essi che le hanno fatte fare sopra il do
mestico d'un deputato intorno al quale non 
hanno, facendosi denunziatoti, esitato a spar
gere il sospetto dell'assassinio? La calunnia ha 
le gambe corte, e l'accusa è apparsa a luce di 
meriggio più presto assurda che non sia stata 
messa fuori. Ma se l'indegno sospetto si è di
leguato come nebbia, non è merito di questi 
rigattieri d'onestà che pur declamano tanto j 
contro i delatori, e dovrebbero sapere che 
se è abominevole il delatore, lo è anche più 
il delatore» che calunnia. 

Ma basti ; che ben altre considerazioni po
tremmo aggiungere a documento della lealtà 
dei nostri avversari. Ohi porterà la luce 
sarà la Commissiono d'inchiesta, che, che ci 
dirà se ci sono dei corrotti, o dei calunnia
tori. Se ci saranno dei corrotti, sieno puniti; 
ma se invece ci sono dei calunniatori, speriamo 
che la legge ci sarà anche per loro. 

E allora il paese qualche cosa avrà im
parato. 

Pare che nei famosi plichi del Lobbia 
non si contenesse alcun documento impor
tante tranne la lettera del Brenna al Fam-
bri già stampala nella Riforma. 

Per farsi un' idea fin dove possa giun
gere lo spirito di parte basta leggere il se
guente brano di una corrispondenza da Fi
renze del 22 corr. al Pungolo di Mihno: 

«. . . . . Vi sono alcuni fatti dei quali sa
rebbe opportuno il silenzio; ma essi si ren
dono noti a molti: o tacendoli, in tal caso, 
non si ronde servizio a nessuno, e non si 
soddisfa la legittima curiosità, la quale cerca 
in altre parti il vero, e corre rischio di tro
varlo alterato. 

« Per ovviare a quest' ultimo inconveniente, 
io vi dirò adunque che ieri, il giudice d'i
struzione per l'aggressione dell'on. Lobbia 
fece subire un lungo interrogatorio al servi
tore dell' on. Fambri. 

i «Fra le mille voci, stupide o triste messe 
* fuori ne' giorni scorsi, ve ne fu una che io 

H * " unr. 
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mi guardai dal riferirvi, fin che era emana
zione dei trivio. Si diceva che l'on. Lobbia 
era stato assassinato per mandato diretto del 
Fambri e del Brenna Chi conosce anco su-
perficialmento questi due egregi cittadini, non 
può a meno di sorridere all'idea dell'indegna 
accusa, deplorando cho sì viva in tempi in 
cui la vita intera illibata e pura non può os • 
sere schermo alle più atroci calunnie. E per 
un certo tempo non vi attese nemmeno il 
cav. Marabotti; ma vi fu una circostanza, in 
virtù della quale il giudice d'istruzione do
vette raccogliere l'accusa, non perchè le desse 
nessun peso, ma perchè gli premeva nell'eser
cizio del suo ufficio, di vederla presto e re
cisamente smentita. Tre individui, probabile 
mente acciecati dallo spirito di partito, tre 
persone di cui io non faccio i nomi per r i
spetto alla dignità che rivestono, dichiararono 
all'on. Marabotti, che so voleva far la luce 
sali' attentato contro T on. Lobbia, doveva 
cercarne gli elementi in casa del deputato 
Fambri. 

«Il cav. Marabotti è inutile dira cho non 
credè una parola della rivelazone, che così 
gli veniva fatta: ma si guardò bene dal se
guire l'impulso delle proprie opinioni: capì 
(Tonde moveva e a che mirava l'attacco: 
comprese che s' egli non si fosse affrettato a 
raccoglierlo, non sarebbe mancato chi avrebbe 
detto, che il giudico d'istruzione erasi rifiu
tato a scrutare la verità precisamente dove 
poteva rinvenirla. 

« Io non posso negarvelo, provo una certa 
ripugnanza nel dover anco per un momento 
e come una semplice dimostrazione ab assurdo 
accettare T ipotesi oltraggiale contro due de
putati, della cui amicizia mi onoro. Ma pure 
mi conviene seguitare fino all'ultimo. 

« Il Fambri ed il Brenna come autori del 
reato erano scartati dagli stessi deponenti; 
del resto, bastava ad escluderli l'esposizione 
fatta dall'onor. Lobbia dei connotati dell'as
sassino; ma il servitore del Fambri è uomo 
di mediocre statura, e tarchiato : ciò è ba
stato perchè il sospetto dei deponenti cadesse 
sopra di lui. 

« Il Fambri ed il Brenna (v' è di che dar 
la testa nelle muraglie) si dovevano supporre 
capaci di armare la destra di un comprato 
sicario. 

« Il Marabotti sottoposo ad un severo esa
me il servitore: lo fece spogliare, giacché il 
Lobbia non escluse la possibilità di aver fe
rito il proprio aggrceaoro col secóndo colpo dì 
pistola. Sul corpo delT individuo esaminato 
non si trovò nessuna traccia di offessa. Fu egli 
sottoposto ad ogni sorta d'interrogazioni: ma 
rispose con chiarezza tale da far cadere nel 
ridicolo qualunque sospetto. In tutta la sera 
in cui l'attentato fu compiuto, egli era r i
masto in casa del suo padrone attendendo 
alle proprie faccende'e servendo tutte le per
sone che facevano parte della eletta società 
che seralmente conviene in casa Fambri. A 
mezzanotte egli aveva fatto lume per le scale 
a tutta la società che ne usciva; e quindi 
alla presenza di tutti era risalito in casa. Lo 
avevano veduto risalite il Tenani, il capitano 
Corsi, il cav. Busi ed altri, i quali dirigen
dosi in via dell'Amorino, orano stati quasi 
spettatori della catastrofe. 

E' inutile aggiungere che, dopo queste di
lucidazioni, il servitore del Fambri fu riman
dato ; ma alcuni hanno criticata la condotta 
del giudice, dicendo che egli non doveva ab
bassarsi l'ino al punto di supporre un Fambri 
o un Brenna capaci dell'infamia loro attri
buita. Ma chi così giudica ha torto, un giu
dice d'istruzione, nella delicata posizione, 
in cui si trova il cavaliere Marabutti, non 
può guardare ai sentimenti o alle opinioni 
personali : è d' uopo che in una pagina 
dolorosa divenuta ormai questione di par
tito, egli accetti tutte lo deposizioni; mo
stri per tutte eguale interesse, ed ammetta 
anco con maggior o minor seiietà Tipotesi 
che l'aggressore del Lobbia sia stato Toner. 
Boncompagni, che il barone Ricasoli gli ab
bia prestato il pugnale, e che il ministro del
l'interno li abbia garantiti ambedue con un 
presidio celato di guardie di pub. sicurezza. 

Tutto ciò, voi osserverete, è triste. Lo 
sento e lo so. Ma il Fambri e il Brenna che 
cosa hanno perduto per questo ! Nulla. Ed 
intanto l'autorità giudiziaria ha mostrato di 
esser disposta ad accettare anco T assurdo, 
pur di provare la sua imparzialità nella sen
tenza che col tempo dovrà emanard. 

CIRCOLARE MINISTERIALE ,M * 
, Sulle Chiese soppresse. 

Firenze, 19 maggio 1869. 
A scioglimento del quesito quali siano le 

chiese colpite da soppressione dalla legge 
15 agosto 1801, il sottoscritto, di concerto 
col ministro guardasigilli, dichiara quanto 
segue; 

A termini di legge sono da considerarsi 
soppresse, salva la disposizione deU'ult'mo'-
paragrafo dell'articolo 1. iella legge tfv 
agosto 1867, quelle solo chiese o sacri edi
lìzi che formano parte integrante di un ente 
morale abolito, e che costituiscono col me
desimo unica personalità giuridica. 

Non si possono quindi ritenere soppresse* 
quelle chiese o edifizi sacri che apparten
gono ad enti morali conservati, o sono di 
proprietà privata, od hanno vita indipen • 
dente con o senza sostanza, o dotazione pro
pria. I beni di queste dotazioni sono da 
considerarsi come beni di fabbriceria. 

Le direzioni demaniali provvederanno coti 
sollecitudine a che lo prese di possesso prima 
d'ora operate sieno regolate di conformità 
alla presente declaratoria. 

L. Q* Cambray-Digny ministro. 

Il duca di Persigny diresse al Constitu-
donnei la seguente lettera : 

Sig. Redattore! 
Permettetemi d'indirizzarmi a voi perfir 

cessare dei commenti oziosi, ridicoli, e de
gni soT.anto di coloro che li fanno. S'egli ò 
vero, in fatti, come l'avete detto voi stosso, 
inserendo la mia lettera del 3 nelle vostre 
colonne, che questa lettera non è stata punto 
pubblicata da me, non vi ringrazio meno 
d'aver pensato che io ora sempre pronto a 
rispondere, verso e contro tutti dei miei 
atti e delle mie parole. 

Vi sono quindi obbligatissimo d'aver pub
blicato la mia lettera. 

Aggradite, signore, l'espressione della mia 
più distinta considerazione. 

Persigny. 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE, 24. — Il Consiglio di Stato 
dopo avere, come annunziammo, nella que
stione di diritto ritenuto legittimo V operato 
del prefetto di Alessandria nella vertenza fra 
il prefetto stesso ed i deputati Mellana, Fra-
scara e Pera, dichiarò infondato il provve
dimento del prefetto Balli, essendosi ricono
sciuto che per costante consuetudine la de
putazione provinciale d'Alessandria accordava 
tacito congedo a tutti que'suoi membri, de
putati al Parlamento, che dovevano assen
tarsi per assistere alle sedute parlamentari. 

{Nazione) 

— Sappiamo che fra i documenti presen
tati alla Commissione d'inchiesta figurano le 
lettere famigliari e private che vennero da 
un domestico ladro rubate all'ohor. Fambri. 

Notiamo questo fatto, cho vale a porre in 
luce sempre più la moralità delle macchine 
che sono state montate. {idem) 

MILANO, 24. -— Leggesi nella Perseve
ranza'. 

« Poiché alcuni si mostrano così curiosi 
dei fatti miei, devo dirne anche quella parte 
che non dovrebbe, mi pare, interessare altri 
cho me 

«La sera della dimostrazione fatta all'uf
ficio della Perseveranza, il 16 giugno, io vi 
sono rimasto insino a che non fu finita: con
sigliai che le porte s^aprissero; e quando, 
dopo averne sfondata una, la folla s'allon
tanò, uscii, verso le 10 e 1\2 di sera, per
corsi un tratto della corsìa Vittorio Ema
nuele, e mi ritirai in mia casa. Nessuno mi 
disse nulla. . ' 

«Nei giorni successivi sono rimasto nel-
T ufficio, di giorno e di sera, assai più ore 
di quello che ci soglio stare; non ho mutato 
nulla alle rimanenti mie abitudini; ho fatto 
lezione, due giorni di seguito, all'Accademia; 
e mi son ritirato sempre a mezzanotte e per 
lo più solo. Né ho riceuuto ingiura di sorta. 

4C Quelli che hanno scritto, secondo mi r i -
; ferisce, il contrario, sanno certamente il vero, 

perciò non narro questi particolari con la 
speranza che smettano di dire il falso, non 
sono così semplice. Mi basta che i milanesi 
sappiano che il forestiero che si sottoscrive 
non ha fatto a nessuna parte di loro T onta 
di credere che avrebbe potuto essere assal
tato per le strade. 

Ruggiero Bónghi.» 
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GIORNALE DI PADOVA 

BERGAMO. — Leggasi in data del 22 
ornila Gazzetta di Bergamo : 

In causa dei disordini di domenica sera 
• vennero tradotti-in carcere i'avv. Ondei, il 
tenente delle guardie doganali Volpi, e due 
altri individui. Nessun morto, nò ferito si 
ebbe a depurare. 

GENOVA, 23. — Il comandante Glavesana, 
ottimo ufficiale di marina, supposto ieri dalla 
folla che si trovava innanzi al Palazzo Du
cale u n 0 dei man9ìa milioni (sic) veniva 
percosso al capo con un bastone impiombato. 

\\ fatto riprovevole dovrebbe ammonire 
certuni a non essere troppo corrivi nell* ad
dogare la legge di Linch e dovrebbe pur 
«onsigliaro i galantuomini ad essere più guar
dinghi. Il Glavesana ebbe le prime cure nella 
farmacia Lagorio dal dott. Felloni. Oggi va 
assai meglio. (Il Commercio) 

8 
1 

j 

Pulifollelil t tmo assai di buon grado il testo 
dell'indirizzo, di oui ieri abbiamo parlato, al 
Rettore Magnifico della nostra Università. 

I sottoscritti Studènti profondamente in
dignati per la protesta inserita nel n. 14 
del Giornale VAurora contro il Rettore 
Magnifico Prof. Marzolo, concordi gli ma
nifestano la loro stima ed il loro affetto. 

Padova, 24 giugno 1869. 
Ci consta positivamente che il surriferito 

indirizzo fu coperto di 372 iìrme. 
S l a m o in grado di assicurare che V in -

dirizzo, di cui si è fatta parola nel nostro 
Giornale di ieri, promosso in omaggio alla 
Legge dai Negozianti al Prefetto della Pro
vincia, va coprendosi di numerosissime firme 
anche in tutte le altre classi di cittadini. 

f tivo di furto in danno di L. F. — Seque-
I strarono inoltre una fune ed una pertica d e 

stinata forse alla consumazione del reato. 

PARIGI, U. ~- Il Peuplc pubblica ti 

NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA,. 23. — Stamane l'imperatore 
ha ricevuto l'arcivescovo di Reims e quello 
di Chàlons. Durante la giornata S. M. ed il 

P u b b l i c h i a m o la seguente; <— Onora
li vole Direzione del Giornale di Fadova. 
I Alcuni Studenti pregano questa Onorevole 
I Direzione a voler far cenno nel suo pregiato 
• Qiornale come il prof. dott. Antonio Pettile 
j il giorno 22 corr. ebbe universali applausi 

dagli Studenti del II0 anno di legge per le 
belle e sentite parole con cui chiuse il suo 
corso di lezioni sulla storia del diritto. 

(Seguono le firme) 

I n e r v i tll in» oorHs| i»iK(lcute, 

I 
I. 

3 
principe imperiale hanno assistito alla mano- I g. ò 8 c o g g o un> a , t r a v o l t a ì{ c o r r i g p o n d e n t Q 

vra comandata dal maresciallo Bazaine. Le | da Padova dei Giornale II Tempo in seguito 
popolazioni venute dai dintorni per godere § ad un urto di nervi prodottogli dalla lettura 
di quell'imponente spettacolo unirono le loro J del nostro Giornale. E coli'urto gli è anche 
calorose acclamazioni e quelle delle truppe. 

— Si annuncia prossimo l'arrivo dell'im
peratrice Carlotta a Bagnéres-de-Luohon. 
Vennero già preparati i suoi appartamenti. 

Parecchi giornali annunciarono che il 
duca di Grammont ha abbandonato Vienna 
per recarsi a Parigi. Questa notizia è ine
satta. Il duca di Grammont è partito bensì 
da Vienna ma diretto a Garlsbad. 

SPAGNA. — Il ritorno del duca di Mont-
pensier venne accolto sinistramente dalla po
polazione di S. Lucar. 

La Igualdaì su tale proposito reca: 
4. E' arrivata a Madrid una deputazione 

«della municipalità di Siviglia incaricata di 
«presentare alle Cortes una petizione, sotto-
«scritta da tutto il consiglio municipale, con 
«cui si chiede l'immediata espulsione del 
«duca e della duchessa di Montpensier.» 

La Gaceta pubblica la legge colla quale a 
partire dal 1 febbraio 1870 è soppressa la 
regia del sale. 

— Ieri ebbe luogo colla massima calma 
una dimostrazione in onore delle vittime ca-

t 

ditte nella giornata 22 giugno 1866. 
TURCHIA. — La France smentisce che 

la Turchia trovisi ora in qualche inquietudine 
per causa della Bulgaria. In tutta la parte 
europea della Turchia regna la massima cal
ma e niente fa prevedere che stia per esser 
turbata. 

DANIMARCA. — Il Constilutionnel smen
tisce che la Danimarca, in compenso di un'in
dennità, sia per abbondonare i diritti che le 
accorda l'articolo cinque dei trattato di Praga. 

PAESI BASSI. — Scrivasi da Berlino che 
il Governo lussemburghese prosegue a distrug-

• gere i forti che stanno di fronte al territorio 
- francese, ma che lascia sussistere quelli che 
prospettano la Germania. 

Il Governo prussiano reclamò ripetutamente 
• in modo semi-ufficiale, ma finora senza risul 

tato, contro il procedere del Lussemburgo. 
I » ^ * * ^ 1 ** " « HtJ^/l*' . t V t * * - V F - A * * * * * . . * ' * • - • ^ ' 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

i 

U n i o n e (JP»ttft"uBc. — L'Associazione è 
convocata ad una adunanza da tenersi nella 
Sala della Camera di Commercio ed Arti 
{Piazza Unità d'Italia) per'questa sera di Ve-
nerdì25 Giugno corr. alle ore 8 col seguente 

Ordine del giorno 
1. Resoconto morale ed amministrativo; 
2. Nomina delle cariche; 
3. Programma e nomina del Comitato di 

Scrutinio per le elezioni amministrative. 
Padova, 23 Giugno 1869. 

LA. PRESIDENZA 

Meli* a l i t i»» i ixa 27 giugno 1869 della 
R. Accademia di scienze, lettere ed arti di 
Padova, leggerà il dott. M. Benvonisti : Con
siderazioni anatomo fisiologiche sulle razze 
umane presenti e preistoriche. 

P r e m i o a d e vi t i fi co. — la data del ~0 
la Gastetta di Milano reca: 

€ L'Accademia di medicina di Bruxelles 
« assegnò la gran medaglia d'oro per il con-
€ corso 1868 agli autori di una memoria : 
«t Sulle infezioni ipodermiche nella cura della 
< sifilide costituzionale, dottori Angelo Sca-
« ronzio ed Amilcare Ricordi di Milano. » 

Sono già parecchi anni che l'Accademia 
di Bruxelles aggiudica quel premio a i ita
liani. Prima dei dottori Scarenzio e Ricordi 
quel premio fu dato ai dottori Mentegazza, 
Verga, Lussana e Righini. 

I 
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venuta la chiaroveggenza, giacché ha saputo 
egli solo scoprire in altri, non in noi, certe 
buone intenzioni delle quali nessuno er&sì 
accorto, anzi tutti credono averne lo prove 
in contrario. 

Il corrispondente intenderebbe darci una 
tiratina di orecchie perchè nello spoglio dei 
giornali ci piace preferire le notizie ironiche 
della Gazzetta d Italia, e solo per questo, 
con giustizia spartana, e'impanca fra l'estre
ma destra. 

Una volta ci ascrivevano al limbo, che il ner
voso corrispondente vuol farcredere come casa 
sua, ma che ripugna un po' troppo alle buone 
intensioni ài cui si mostra tanto ammiratore : 
e chiaro che per contentarlo dovremmo sa
lire sulla cima della montagna per romperci 
forse il còllo in compagnia, ma è più chiaro 
ancora che noi ci penseremo due volto. 

Sa che deve fare il corrispondente del 
Tempo per non patire di nervi? Venga, venga 
all'Ufficiò del Giornale di Padova e ci segni 
egli stesso a matita di quali notizie dobbia
mo infarcirne le colonne. Allora cambiererao 
il titolo del nostro Giornale, lo chiameremo: 
« La Ubera Opinione ! ?» É contento ?•;>.. 
Oh il mal di nervi ! 
Ist i tuto intermuòoimBc «Sa fi*fò-

i lowa. Ci è pervenuto il seguente gra
zi osissimo invilo: 

23 Giugno. 
Onorevole Signore! 

« Il sottoscritto, nei partecipare alla S. V. 
» ill.ina, che nella sera di Venerdì 25 corr. 
» alle ore 8 seguirà nell'Istituto un privato 
» trattenimento musicale di questi convittori 
» e convittrici, si pregia d'invitarla a vo-
» lerla onorare di sua presenza, insieme alla 
» sua rispettabile famiglia.» 

Il Direttore ENRICO PIGOTT. 

TcaùM» Nuovo. Lo spettacolo degli Ugo
notti va sempre di bene in meglio. Alcuni 
pezzi che nelle sere precedenti richiamavano 
la semplice attenzione, ora vengono fragoro
samente applauditi ; notiamo in particolarità 
il bel duetto del terzo atto tra Valentina (si
gnora Maio), e Marcello (signor Vecchi). La 
stupenda scena-duetto del quarto atto tra 
Valentina e Raul (signor Carpi) fu seguita 
iersera da incessanti applausi, e più chiamate. 

Clil vn p i a n o v a s a u o ! ! Sino dal 
marzo del corr. anno furono istruiti gli atti 
necessari presso i' autorità a ciò demandata, 
allo scopo di far costruire una latrina stabile 
e ad uso di città nella casa del sig. C .... 
sita fuori Porta Ponte Corvo, e ciò per- viste 
d'igiène pubblica e di decenza, stantecchò 
esisteva ed esiste tuttora un deposito scoperto 
in vicinanza della casa stossa, le esalazioni 
del quale, specialmente nella stagione che 
corre, sono tutt'altro che gradevoli e salu
tari. L' autorità per vero intimò a chi di ra
gione fino dal mese decorso, di dar opera en
tro tre giorni alla costruzione invocata , ma 
sino a tutt' oggi nulla si fece. Dunque ? dun
que si dptuand* se per la costruzione della 
latrina quel, proprietario aspetta che cessi 
la stagione estiva per effettuarla (?!) con mag
gior comodità l'inverno venturo? 

ULTIME NOTIZIE 
i • 

Bollettino dello stato di salute di S. A. R. 
la duchessa d'Aosta: 

Spezia, 23 giugno, ore 8 30 pom. 
Leggiera esacerbazione febbrile nel mat

tino. Scemato il subdelirio, del resto tran
quillo. Aumenta sempre l'eruzione miliare. Il 
miglioramento continua. 

Bruno, Zannetli, Giovanetti. 
Spezia, 24 giugno, ore 8 ant. 

Notte più calma delle precedenti. Subde
lirio scemato. Nessuna esacerbazione febbrile. 
Eruzione sempre in aumento. 

Bruno, Zannetti, Giovannetti. 
Spezia, 24 giugno, ore 1 25 sera. 

Nessuna variazione da questa mattina. 
Bruno, Giovannetti. 

Dai signori medici del generale Ciaidini 
riceviamo il seguente bollettino : 

Il progressivo miglioramento della malattia 
di S. E. il generale Ciaidini accenna a pros
sima convalescenza, per cui si cessa dal dar
ne d'ora innanzi i bollettini giornalieri. 

Firmati: Testa, Garelli, Fedeli. 
(Nazione) 

Raccomandiamo al pubblico di mettere in 
quarantena tutte le voci che circolano a ri
guardo del lavoro dell' inchiesta. 

Siccome la Commissione conserva, con mol
ta lode, il massimo segreto, cosi ò evidente 
che le voci sono creazioni delle parti inte
ressate. 

D' altronde siccome si tratta di macchine, 
bisogna persuadersi ohe queste voci sono i 
fischi che'manda la vaporiera quando il con
voglio parte o si ferma. Il pubblico non s'il
luda. Il meccanismo ò studiato e si perfe
ziona tutti i giorni. (Gass. d'Italia) 

Ci si domanda come sia possibile che la 
lìiforma abbia trovato tre testimoni oculari 
dei tentativo Lobbia sette giorni dopo il me
desimo, senza che «1 giorno sedici abbiano 
pensato di deporre quello che avevano ve
duto. 

Rispondiamo che ciò ò naturalissimo. Non 
si erano trovati indivìdui ohe avevano par
lato dell'assassinio tre giorni prima che ac
cadesse? (idem) 

Le cose sì complicano. 
Si comincia a credere che l'assassinio del 

Lobbia ed il furto delle carte all' onorevole 
Fambri appartengano alla medesima ditta. 

\ Dato e non concesso, certo ò che 1' uno e 
| 1' altro reati hanno in comune questo, che 
\ giovarono al medesimo all'are. (idem) 

Richiamiamo l'attenzione dei nostri let
tori alle parole di Napoleone III stili' Ita-

J lia riportate dal telegrafo, e pronunziate al 
! campo di Chàlons. 

segente. telegramma : 
Campo di Chàlons. -— Stamane l'Impe* 

ratore nel ricevere i militari che fecero la \f 
campagna d'Italia disse : 

« Soldati ! 
« Sono ben lieto di vedere che non avete 

dimenticato la grande causa per cui ab
biamo combattuto dieci anni or sono. Con* 
servate sempre nel vostro cuore' le me
morie delle battaglie de' vostri padri e di 
quelle a cui avete assistito, perchè la sto
ria delle nostre guerre è storia di prò* 
gresso e dì civiltà, e voi manterrete cosi 
lo spirito militare, che è il trionfo dell» 
nobili passioni sulle passioni volgari, e fa 
fedeltà verso la bandiera e la devozione 
verso la patria. Continuate come per lo* 
passato e sarete sempre degni figli della 
grande nazione. » 

PARIGI, 25. — Il Journal officiel p u b ' 
blica il discoro pronunciato ieri dall' impe* 
ratore. Esso è conforme al telegramma del 
Peuple. 

BREST, 24. — Le comunicazioni col 
Great-Eastern sono buonissime. 

PARIGI, 24. — B»nca. Aumento porta
foglio milioni 89[i0, Antioipizioni 1(3 Te-
soro l 112 conti particolari SfltO. Diminu
zione numerario 2 4j5. Biglietti 5 1[4. 

— Il Consiglio municipale di S. Etienne 
venne sospeso. 

LONDRA. 24. — La Banca ha fissato lo 
sconto al 3 ij2. 

MADRID, 24. — Le Cor'es discuteranno 
ai primi luglio il bilancio delle spase. 

— Seduta delle Cortes. La proposta di 
portare al 15 OJO l'imposta sulla rendita in
terna venne respinta da 108 voti contro 75; 
fu invece approvato V articolo 6 che col
pisce la rendita interna di un' imposta prov
visoria del 5 0(0-

CORFU', 24. - . La Regina si. ò felice
mente sgravata di un maschio a cui vennd 
dato il nome di Giorgio. 

FIRENZE, 25. — Gazzetta Ufficiale -~ 
Il ministro dell'interno diresse ai prefetti 
il seguente telegramma: In tutte lo cittì 
del regno la giornata di ieri passò tran
quillissima. Ecausi in molti luoghi sparse-
voci di dimostrazioni, ma svanì ogni ten
tativo di disordini innanzi al contegno delle 
popolazioni e alla vigilanza dell' autorità/ 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

BERLINO, 24. — L'ambasciatore prus
siano presso la Cortes di Francia conte Goltz 
ò morto oggi a Charlottenburg. 

PARIGI, 24. - La Regina di Portogallo 
partirà stassera per Stutgard, andrà quindi 

le acque press; Vienna. 

NOTIZIE DI BORSA 
PARIGI 2$ giugno te 

Rendita francese 3 0[o . *" 70 35 70 07 
» italiana 50vo- . . 56 67 

Azioni ferrov. loriub.-venete 512 — 
Obbligazioni . . . . . . 240 

57 -
131 -
151 -
165 — 

35,8 
246 -
433 -
618 -

Azom ferrovie lomanw 
Obbligazioni . . . . . . 
Obb. Ferr. Vittorio Emanuele 
Obbligaz. ferr. meridionali . 
Cambio sull'Italia. . . . 
Credito mobiliare francese . 
Obbligazioni regìa tabacchi. 
A/ioni » . » 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolidati inglesi 

BORSA DI FIRENZE 
25 giugno 

Rendita 5625 56 20 
Oro 2066 
Londra tre mesi 25 92 25 88 
Frauda tre me8\ 103 40 103 25 
Obbligazioni regìa tabacchi 451 -
Azioni » , -• » 632 -
Prestito nazionale 79 50 79 40 
Nominali 1910 

m$ 

56 4& 
511 -
239 — 

55 — 
131 50 
ItO 50 
162 50 

35i8 
246 -
4 2 — 
620 — 
124 75-
93 

450 
031 

Le G u a r d i e d ì &" uhi» il Ica $ i c u 
arrestarono nella scorsa notte certo A. S. 
falegname come sospetto autore di un tenta-

BELGRADO, 24. - - Oggi fu aperta la 
Skuptschina dalla Reggenza. Il dissorso del
l'apertura dice che il compito di questa as
semblea è di pronunciarsi sulle riforme prò-

j poste dalla Skuptschina precedente; soggiunge 
ì che Cantica costituzione divenne impratica

bile e perciò dovrebbe essere rimpiazzata da 
un altra ; invita la Skuptschina a dare delle 
istituzioni atte da, assicurare il paese contro 

• le scosse interne, ed a farlo entrare nella 
l via dei progresso. * 

I 

Bwtulmit'o Moschin, gerente responsabile 
i • i i n n i » 

Nessuna malattia resiste alla dolce limui* 
LENTA ARABICA DU BAIIBY, che guarisce sens» 
medicine, nò purghe, nò spese, le dispepaie* 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, aci
dità, pituita, nauseo, flatulenze, vomiti, 8ti* 
tichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni di
sordine di petto, gola, flato, voce, bronchi» 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, oer» 
vello e sangue, 60,000 cure, comprese qnelto 
di S. S. il Papa, del duca di Jluskow, e dell* 
Sig.ra Marchesa di Brehau, ecc., ecc Più n i* 
tritiva della carne, essa fa economizaacj 5« 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatole* 
1(4 kil., 2 fìp; 50 e ; 1 kil, 8 fr.; la kil., d* 
fr. Du Barry e Cia., 2 via Oporto, Torino, o<l 
in provincia presso i farmacisti e droghierlr 
La REVALENTÀ AL GIOOOOLATTE agli stesai prezxi 
costando incirca IO Contesimi la U7.',a. 

L i i 

LE TOBRE OIEIOX 
DI 

NICOLO' TOMMASEO. 
Prezzo Min f .»S . 

Vendesi alla libreria Sacchetto, 
i 

* * * » • • 



GIORNALE DI PADOVA 

H, 12824 • 3 p . B . 269 
EDITTO 

Sì rende pubblicamente noto che la signore 
Anna Jacur vedova Romania oia moglie del 
fignor Bianchini di qui coli'istanza 22 mag
gio a. e. I\. 128*4, chiedo venitee nei giornale 
ufficiale del Regno ed in cjuelio della Provincia 
ài Padova inserita per sunto a termini e pe-
gli effetti della Not nVazione del Tribunale 
é* Appello iu Venezia 1? maggio 1807 nu
mero 11620-p. 5i52la di lei supplica innalzata 
a S. M. il nostro amatissimo Re con cui im
plorava the 1. di essa Agii Leone, Emanuele 
0 Saniuel»--Adichel4Dgelo Romanin fa Moise 
fossero autorizzati ad aggiungere al pioprio 
SI cognome — Jacur — di manda che venne 
favorevoimentc accolta come dal Ministeriale 
dispaccio £g aprile 1869 comunicato col de
creto della r*sidenza di Appello in Venezia 
J?0 detto mese N. 8.99-3427. 

Locthè si pubblica in relazione al'a pre-
fatta Istanza invitando chiunque ubbia inte
resse a j mon ta re le sue opposizioni entro 
quattro mési dal giorno della seguita pub

blicazione. 
Daila K. Pretura Urbana di Padova 

29 maggio 1809 
II consigliere dirigente 

PIOVE NE 

In yen dita alla Libreria Sacchetto 

PROSE E VERSI 
LETTI 

da alcuni studenti dell'Università di Padova 
pel IV0 centenario di 

N I C O L Ò M A C H I A V E L L I 
f 

Prezzo cent. 60 

SALUTE 
restituite senza purgae, uè spesa dalia deliziosa farina salutifera la 

Tavole Looaritmi [• 

dei numeri naturali dall' 1 al 101000 

dei Seni, Coseni, Tangenti e Cotangenti 

con un Trattato 

di Trigonometria Piana e Sferica 
del prof. « . N a u t i n i J'» 

* 

3* edizione riveduta e corretta 

prezzo it. L. 
Vi 

A 

* t 

Lattila da Francesco e Soci 
3VIILA3VO 

, Via Monte Metà n, 10 — Casa Lattimela. 

tomento cUiKc più aeereclilnte P rov inc ie 
Itone si s ' i n g o i toltemi® curtoiis s tn ic lincili 

\Ì**V la coltivazione <M8&.rsrmM-
A M ' I C i i - A S f i i l i R J f c L. U (sei) per Cartone, saldo alla consegna. 
Le sollo'schziònJ si ricevei o jresso gì'iiièaricàti nei principali paesi, e in 

« i E « i « , Oneplo(lìàffutfa,rappresentante l'impresa F r a n c h e t i i , — l o i n i i o 
• M e r o . Ilcvuinuì.o A betti. (4ipub, n 26) 

* ^ J - ^ ^ * ^ * * " - T T T - T l T a ^ M • i ^ M i il L - t „ , , i ; t i L ' L' fc^^^JÉ——M- I • I " ^ " • ' " ~ - -

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
Guari»«è radicalmente lo «attive dì.jjeatìoni (difpapaie, gastriti) aaaralftia, stitichezza ab)e 

•aio, emorroidi, piandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, oapogiro, zufolamene 
l ' t ret ihlj addita, pituita, emicrania, nau«ee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanze 
ì©lori, èrudexze, granchi, «panimi ed Infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordtji-
tei fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron-

'abbre, 
l l M U t t ui ii'eiviiein cu rmargm. caca © puro u eorroDorame pei ianoumi UODOII e par.. 
persone di ogni età, formando buoni muscoli è sodezza di carni. Economizza 50 volte il prexio 
no i» altri rimedi! « «osta meno di un cibo ordinario. 

Cura if. CB,1S4 brunetto (oìrcondario di Mondo vi) il 24 ottobre 1866. 
. . . La posso asaianrar» che da due anni usando questa meravigliosa RaVALKNTA, nei 

•aate pia alena tasomodo delia Yoeahiaia, né il peso del miei 84 anni. 
l& saie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco t 

e*»»*© «orna a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, viBito ara-
m'urti, faeeio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memori*, 

D. Pietro Castalli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
.:,&* sigu Raarehesa di Bréhan. di 9BTTB anni di battiti nervosi per tutto il oorpo, indi 

pesiùuae, lasoaaie ed agitaxioni nervose. 
Cura M, 48,314. Gateaore presso Liverpool 

mxtk di dieei asini di dispepsia e da tutti gli orrori d* Irritabilità nervosa. 
Miss Elisabeth Yeoman, 

lut9 sig. Barry fi*. Barry ù. Cura M. 69,4*1 Firenze, li 2» maggio 1887. 
: *ra più di dna anni, eho io soffriva di nna irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pò 
Uffaade spossatezza di forze, e *I rendevano mutili tutte le oure che mi suggerivano i dot-
i»ri «he presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane ohe io mi credeva agii t-
iff»Mi, nna diappetenaa ad un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. LA di 
•Jtì gatótoaiaaim&a Revalenta, della quale non eesserò mal dì apprezzare 1 miracoloni affetti 
ài fia assolatamente tolta da tante pene. ~ Io le presento, mio caro signore, i miei pia 
i*«a?i ringraziamenti, assieurandola in pari tempo, che se varranno le mie forze, io u n 
'ai Mancherò mai di spargere fra 1 miei conoscenti ohe la Revaìenta Arabica Du Barry • 
' tuttao rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi eroda 

Bia rìconoseentissima serva \Gìulìa Levi 
m 62,081, il sig. Duca di Huskow, maresciallo di corte, da una gastrite. — N. «2,478 

stinto Romaine dea lllos (Saona e Loira). Dio sia benedetto! — N. 66,428: la bambina del 
i£. notaio Bonino, aegr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di oonsu-
azione — ti, 43,210 : il sig. Martin, dottore in medieina, da una gastralgia ed irritazione deh* 
.tomaso «?he lo faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 4fi,4f& 
1 sig. Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra oagionata da oooes*-
U «iwei i tù. 

Sasa BARRY DU BARRY, via Pi-ovvidenza, a. 34 Torino. La scatola del peso di l{4 di chi-
* J 6 0 , 1 I * ehil. fr. 4.B0, 1 chil. ir. S, X ooil. e li» fr. 17.40, 6 

/VSvVV. - ^ v ^ J ^ ' . W l ^ ' A ^ ' T J ^ f f l r t f e i 

ES'IRAITO PRIVILEGIAIO GAtsDOLEI 
per la cura delle vili tn/elte dalla crittogama. 

Economia sullo zolfo del ò'O per 0(0 ; facile applicazione. — Guarigione accer
tata da più anni d'esperienza. 

Prezzo L. 1 2 : — per kilogr. 9. S O O 

•-UW© vaglia postale — 
V • • * 

La 
\1U stessi prezzi. \ 
. deposito — In PADOVA? presso P l a n e v l l * H M u r e farmacia reale — 
, "»4*f <rmw*fl**\kt\ VWPif*yi ' '•"-"Holl - Fri•••" r>--- "s'wI'7i l*onci. 

ohil. fr. 36, la chil. fr. 65 

TA C ce 
'83 p. n. 3U 

« a 

Le commissioni si ricevono in r m i » * » via Municipio N . Ì 5 3 , 1° piano, dall'incari
cato Gaetano Giandomemci, — Agenti per tutta l'Italia, Giuseppe Ballare Comp. 
Iti 1«M*lt»0'. (11 n. n. 232). 

1 

i 

L ' I m p r e s a d e l G a s In M i l a n o vende l'A mmoniaca liquida, pura di SI gradi 
preparata nella sua officina al prezzo di I>. 5 5 i l q u i n t a l e , recipiente compreso, resi 
alla Stazione di Milano. 

Indirizzare le domande all'Ufficio di Amministrazione dell'Impresa del Gas, via del 
Fieno, 3, Milano. 

Si spediscono campioni franchi diporto. (3 pub. n. 273) 
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del farmaci DE LORENZI 
successore a pi Bari = 

H J R O M 
/'oria Borsari 

i * • 

equa 
esclusivamente privilegiata da S. M. l'Imperatore, patentata dall'Inghilterra, appro
vata e raccomandata dalle più grandi autorità della Medicina 

del doti, J . ( p , I M I 1*1* medico-Dentista a Vienna bognergasse. 
Questo delizioso preparato seppe procurarsi nei 14 anni di sua esistenza una grande 

riputazione anche nelle regioni d'oltre mare. Esso previene il tarlo ed in un molo rin 
frescante migliora il gusto nella bocca, e perciò distrugge gli aliti cattivi prodotti dai 
denti artificiali o vuoti, o dagli alimenti e dal fumo del tabacco. L'acqua dentifricia 
anaterina non consuma e non attacca i denti e le parti della bocca, anzi serve moltis
simo alla loro pulizia, tenendole perfettamente sane e fresche, anche per i vecch . — 
1 molti attestati delle più alte autorità medicali ne ricoiiobb ro non solo T innocuità, 
ma la reale bontà, e la degnano della loro raccomandazione. Fr. 2,60 la boccia. 
P inUf fK à T T T Q & *>c* < B c , ,*'• Questa biombatura consiste in una polvere ed un li-
* Ì U M I I D Ì Ì 1 U l t i J . quore, che si adoperano per riempire denti bucati e per dar loro 
la primitiva forma, e così porre un limite alla dilatazione della carie progrediente. 
Con essa s'impedisce l'accumularsi nella cavità degli avanzi dei cibi; della sali va e di 
altri umori, nonché la cariamone della massa ossea fino al nervo dentale, donde risulta 
il dolor di dente. Franchi 5,25. 
P A ^ T à uW'ATVP>1W'u 1 > e l < | C M*1 ' Questa Pasta che non contiene niente di 
i i i y i l i i i l l i l i lJd£l*JN&i nocivo per la salute, è anzi eccellente pel manteni-
mento della pulitezza dei denti. 1 principii minerali che la compongono, agiscono sopra 
i denti senza guastarli, e v suoi pnneipii organici nel mentre che nettano, vivificano e 
rinfrescano le parti interiori della bocca per mezzo dell 'etere che vi si trova aggre
gato. Questi principii non soltanto impediscono la gromma di attaccarsi ai denti col 
distruggere per tempo la materia viscosa che la produce, ma essi contribuiscono in 
modo non meno efficace alla conservazione dei denti e della loro bianchezza. 

Modo di servirsene — Pigliate una spazzola da denti piuttosto duretta, bagnatela ed 
impregnatela di questa Pasta. Franchi 2,50. 
"DflT 1F1FD II* Ì F P n ' P T A T V p e l d e n t i . Pulisce i denti in modo che coll'uso gior-
r U u V & A f j V U U U 1 JÌJLi£J nalièfo non solo si allontana l'incomodo tartaro dei 
denti, ma anche la verme dei denti giornalmente acquista di bianchezza e delicatezza, 
e col suo amabile aroma converte il più ingrato odore in piacevole. Franchi 1,60. 

DEPOSITI—fi" a d o v a : V. B u l l e R o g a r e farm. ai Paolotti, e R o b e r t i farm. al Car
mine •— Verona A. FIUMI farmacista, atttOA.NicLL4 farmacista, F. PASCLI farmacista, FLIÌWR-
KHAUSS, fratelli MUNSTER negozianti in chincaglie — Vemueia: Deposito principale San 
Moise farmacia ZAMPIRONI, C. BQTNKR farmacista — Pordenone: A, ROVIOLIO -— Rovigno: 
AJSOKLO PAVAN — Udine: ANGELO FABRIS e FILIPPI/ZZI farmacisti —Br e scia : A.ftiautoi: 
farmacista •— Milano: farmacia a. MOJA — Firenze: L. F. PIERI — Venezia farmacie 
Pauci, Gaviola fàrinq, Agenzia D. Mondo — Mira: farmacia Roberti — Treviso: 
farmacia al Leon d'oro. ' 5 p. n. 31 
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Siroppo infallibile contro la t o s e © o » J a . i - n . £ » . 
Iniezione vegetale oontro le g o n o r e e le più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le x i a . & . l £ t t t l o c3Li 

p e t t o e» 6 n P ' « x t * l csei.xa.eguLl.@;xx±. 
Deposito —- in Padova presso il sig. Cornelio farmacista 

A * 
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all' Angelo e Giacomo 
70 n n, ?8 
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LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
Tip. Sacchetto. 
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